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La ricetta anticrisi: grande attivismo e novità di prodotto. Francia e Germania agguerrite, ma... 

ritalia è la «star» 
Chi più ne ha più ne metta. Il 1994 dell'automobile 
si preannuncia denso di novità. Alle Case italiane 
spetta un ruolo di primo piano con Alfa Romeo 
(133, Spider e Coupé) e Lancia (Dedra S.W., Delta 
3 porte, nuova Thema) nella parte dei protagonisti. 
Ma apripista è Fiat con Coupé e «Vetturone». Da 
Francia e Germania le concorrenti più temibili. Tra 
le «piccole» in arrivo le eredi di AX e Polo.. • • • 

ROSSELLA DALLO 

• • La necessità aguzza l'in-
gegno. E le Case automobilisti­
che, che nel 1993 non hanno 
certo battuto la fiacca in attesa ' 
di tempi migliori, pare proprio 
che ce la stiano mettendo tutta ' 
per contrastare la congiuntura 
negativa del mercato. Solo a 
guardare il calendario delle 
presentazioni e delle commer­
cializzazioni già annunciate 
e è da spaventarsi. Il 1994 sarà ' 
un anno di grande attività e di : 
molte novità. E ancora una vol­
ta le marche del gruppo Rat ' 
Auto sono in primo piano. 

Ad aprire la danza delle no- ; 
vita italiane sarà l'annunciato ' 
arrivo sul mercato, a fine mese, "' 
della Fiat Coupé nelia versione •': 
più sportiva, la 2000 Turbo 16v 
di 195 cv offerta a 40 e 43,5 mi­
lioni di tire chiavi in mano ri­
spettivamente nell'allestimen­
to base e Plus. A questa si ag­
giungerà, più avanti, la 2.0 lèv 
aspirata di 142 cv i cui prezzi 
sono stabiliti in 36 e 39,8 milio­
ni di lire. Del tutto inedito, an­
che se se ne parla da tempo 
pervia della collaborazione di 
progetto con il gruppo france­
se PSA, è il monovolume fami­
liarmente chiamato «Vetturo­
ne» che verrà presentato a Gi­
nevra fra dieci giorni e com­
mercializzato in marzo con i 
marchi Fiat e Peugeot. Per la 
gamma Punto sono previsti 
(.primavera) la bella Cabrio di­
segnata da Glugiaro e prodotta 
da Bertone, la sportiva 16V e 
l'automatica Selecta. *-»-• •-<-, 

Questo, però, sarà soprattut­
to l'anno di Alfa Romeo e di 
Lancia, cui faranno eco le due 
marche d'elite Ferrari, con l'e­
rede della F40, e Maserati che 
al Salone di Ginevra (marzo) ,}-
presenterà un'inedita berlina .; 
quattro porte con motore otto * 
cilindri. In attesa di conoscere -
il futuro di Arese, la Casa del 
•Biscione» si prepara a lancia­

re, in aprile, la 133 erede della 
33 e, in autunno, le nuove Spi­
der e Coupé cui spetta il com­
pito di rinnovare una gloriosa 
tradizione Alfa Romeo. Non 
meno importante il program­
ma della Lancia che, dopo De­
dra Station Wagon e Delta 3 
porte, culminerà a fine anno 
con la berlina destinata a sosti­
tuire l'ammiraglia Thema. ' 
• •••. Ma la concorrenza non sta 
certo a guardare. Particolar­
mente agguerrite sono le Case 
francesi e tedesche. Citroen 
inizia a fine mese con la fami­
gliare ZX Break (motori 1.4 e 
T.8 benzina, 1.9 Diesel aspira-

!' to e turbocompresso, prezzi a 
partire da 19.950.000 lire chia­
vi in mano) per finire in autun­
no con l'erède della AX che 
verrà presentata al Salone di 

: Parigi. Da Peugeot, oltre a! Vet­
turone, si attendono nuove 
versioni della 306: le sportive 
S16 e XSi a fine mese e la bel­
lissima Cabriolet di Pininfarina 
in primavera. Renault punta le 
sue carte sulla Laguna destina-

' ta a prendere il posto, da mar­
zo, della R 21, Dalla Germania 
arrivano la nuova Serie 3 Com­
patta della Bmw (primavera), 
l'innovativa ammiraglia Audi 
A8 in alluminio (metà anno); 

• la nuova Opef Omega (prima­
vera) e l'aggressivo coupé Ti-
gra (fine anno); infine le an-

' nunciate Volkswagen Golf 
. Ecomatic e Variant (gennaic-
, febbraio) e in autunno l'attesa 
sostituta della Polo. :-,, 

Infine sono annunciale la 
• Volvo 850 T5 (febbraio) con 

motore 5 cilindri 20 valvole di 
: 2.3 litri da210cv; la nuova am­

miraglia Mazda Xedos 9 (pri­
mavera) e la più temibile con­
corrente americana: la Chry­
sler Neon tre volumi 4 porte ve­
ra >testa d'ariete» dello sbarco 
americano in Europa nel seg­
mento delle 2.0 libi 

Ecco alcune novità del 1994. Dall'alto e da sinistra: la Lancia Dedra S.W. 
(foto Perìni-AutoDoc), la Bmw 3161 Compatta; la Opel Tigra e la Citroen 
ZX Break. Sotto, le Saab 900 Coupé e Convertibile esposte a Detroit 

Detroit e Los Angeles 
Riparte l'attaccò Usa 
• I Gli Usa hanno vissuto e superato . 
la crisi dell'automobile prima di noi e 
già nel 1993 il mercato americano ha . 
mostrato evidenti segni di ripresa. Rin­
cuorati dal risultati e dal sorpasso sulle 
temibili giapponesi, i tre grandi colossi 
di Detroit si lanciano nel nuovo anno 
con maggiore grinta. Proprio nella ca- • 
pitale mondiale dell'auto l'annuale Au­
to Show, che si apre oggi - seguito fra 
tre giorni dall'esposizione di Los Ange­
les - , vede le «Big Three» in lizza con 15 

novità assolute. A «turbare» la festa a 
stelle e strisce ci saranno però anche 
alcune novità europee tra le quali spic­
cano le Saab 900 Coupé 3 porte e 900 
Convertibile. Nella città californiana, 
accanto alla nuova Camaro Callaway e 
alle altre novità «made in Usa» saranno 
soprattutto le marche giapponesi a co-
pnre il ruolo di guajtafeste, con in evi­
denza la Subaru che, in omaggio alle 
vittorie rallistiche, ha scelto questa oc­
casione per presentare una onginale 
versione Coupé della Impreza 

Alberto Tomba 
«battezza» 
la LanciaYlO 
«Sestrieres» 

11 popolare campione dello sci Alberto Tomba è il «padrino-
delia Y10 «Sestrieres». il «battesimo» (nella foto) è avvenuto 
pochi giorni fa sulle, nevi della nota località piemontese da 
cui, appunto, prende il nome la nuova versione della «picco­
la ammiraglia» Lancia. La vetturetta, che sarà in vendita dal 
prossimo mese, è equipaggiata di serie con un sistema di 
trazione integrale inseribile anche in marcia ed è quindi par­
ticolarmente adatta all'impiego in percorsi montani e su 
fondi scivolosi. La Y10 «Sestrieres» è mossa dal collaudato 
motore Fire 1100 di 51 cv che consente una velocità massi­
ma di 142fanrora,ecioé guidabile anche dai neopaientati.. 

A Bruxelles 
in anteprima 
mondiale la Bmw 
M3 Cabriolet 

La famiglia delle Bmw Serie 
3 Cabrio sarà presto più nu­
merosa. Il 12 gennaio, al Sa­
lone intemazionale di Bru­
xelles, la Casa tedesca pre­
senta infatti in anteprima 

- mondiale la nuova M3 Ca-
™ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ * ~ briolet che sarà commercia­
lizzata a fine primavera. Come dice la sigla M3, la nuova 
«open air» della Bmw è una vettura potentissima (286 cv) ; 
capace di grandi prestazioni (250 km/h, 6,2 secondi per J 

raggiungere i 100 km/h con partenza da fermo) grazie a! 
suo motore 6 cilindri 24 valvole, a iniezione elettronica digi­
tale, di 3.0 litri di cilindrata. Naturalmente meccanica e tec­
nologia sono ai massimi livelli, cosi come le dotazioni di si­
curezza tra le quali annovera anche l'Abs e l'airbag per il 
guidatore. • •- . 

Calendario • 
Pirelli: 30 anni 
«in omaggio 
alle donne» 

Può essere l'idea giusta per 
un regalo di prestigio. E chi •' 
lo riceverà vi perdonerà an- • 
che il ritardo. Parliamo del 
Calendario Pirelli che que- ' 
st'anno festeggia il 30" com- . 

^ - pleanno. Da sempre preso 
"~™"™"^^"™~^^^~™" di mira dai collezionisti - è 
«tirato» in un numero limitato di copie - il Calendario Pirelli 
festeggia il terzo decennio con un titolo che compendia tut- . 
ta la filosofia di questa celebre pubblicazione: «In praise of _• 
women» (in omaggio alle donne). Per l'occasione quaddro • 
delle più famose top model - Cindy Crawford, Helena Chri-
stensen, Kate Mosse Karen Alexander-sono state immorta­
late da un mago della fotografia, il californiano Herb Ritts.1 

Tema del Calendario 1994: il clima e lo stile de mondo lem-
minile degli anni Novanta. • - • • 

Guida «rossa» 
Micheli.. 1994: 
il meglio 
dell'Italia 

Con l'edizione 1994, già di­
sponibile nelle librerie, la 
Guida «rossa»Miche!in arriva 
al numero 39. Nota per la se­
rietà con la quale giudica gli > 
esercizi della ricettività e del- • 

• " • ' la ristorazione, la «rossa» Mi-
~»««««««-—•~»~»»--""•»»»»»»-»- chelin è un utile strumento 
per chi viaggia in Italia e vuole conoscerne il meglio. In que­
sta edizione sono stati presi in carne 4287 hotel e 3409 ri­
storanti dei quali solo tre vengono fregiati del massimo rico­
noscimento, le tre stelle. Sono l'Antica Osteria del Ponte di 
Abbiategrasso (Milano), Gualtiero Marchesi di Erbusco 
(Bergamo) e l'Enoteca Pinchiorri di Firenze. Ben 19 invece 
gli esercizi consigliati lo scorso anno e che ora sono stati 
«bocciati» dalla severa giuria di esperti. 

Rinnovata la gamma del monovolume 

Voyager al raddoppio 
La Chrysler Jeep Italia Importazioni ha strappato 
con il Voyager il primo posto alla Renault nella clas­
sifica dei monovolume più venduti sul nostro mer­
cato. Ora punta al raddoppio delle vendite entro il 
T997. Per raggiungere l'obiettivo una gamma sem­
pre più aggiornata. Tra i punti di forza i livelli pro­
duttivi della : marca americana che consentono 
prezzi concorrenziali e i turbodiesel della VM. ^ : 

. FERNANDO STRAMBACI 

• • ' L'obiettivo della Chrysler 
Jeep Italia Importazioni - una -
delle società del Gruppo Koel- •• 
liker, che commercializza da '•• 
noi i veicoli della marca ameri-
cana - è quello di giungere, di • 
qui al 1997, quasi al raddoppio 
del numero dei Voyager e dei .-
Grand Voyager venduti in Ita- -. 
ha. Strappato nel 1993 (con *. 
3 426 pezzi) alla Renault Espa­
ce il primato del monovolume • 
più venduto in Italia, si parla di . 
6 500 unità come obiettivo di -
vendita di qui a quattro anni • 
per una rete di concessionari 
che, anche perchè contenuta 
sotto le 100 unità, dovrebbe 
vedere tnplicato il fatturato. 

. Il traguardo può apparire 
ambizioso, ma si basa su dati 
di fatto; il primo di questi è che 
i sette modelli di Voyager sono 

' proposti sul nostro mercato a 
.prezzi davvero concorrenziali 
'• (si pensi che il Voyager TD 2.5 
SE da 118 cv e 173 km/h è of­
ferto a sole 41.750.000 lire 
chiavi in mano), grazie al fatto 
che il veicolo, già prodotto in 

• dieci anni in 4 milioni di esem-
. pian, esce dalle linee di mon­

taggio americane in quantità 
(T350 minivan giornalieri) 

' che, secondo i nostri parame­
tri, sono impensabili. Il secon-

' do dato di fatto è che i mono­
volume stanno soppiantando 

In Nord America le station wa­
gon, tanto che nel '94 ne sa­
ranno venduti circa un milione 

, e che la tendenza e avvertibile 
anche in Europa, dove i mono-

:• volume venduti saranno oltre 
v centomila. Il terzo dato di fatto 
•' è il costante aumento della 
; percentuale di penetrazione 
del Voyager nel segmento dei 

' monovolume, percentuale che 
è arrivata al 50 sul mercato de- • 
gli Stati Uniti ed al 22 percento 
in Europa. Quarto dato di fatto: : 
la motorizzazione a gasolio è ' 
la preferita dagli automobilisti 

: europei e la Chrysler li accon­
tenta -proponendo veicoli 

- montati a Graz con propulsori 
-turbodiesel prodottidall'italia-
'••• na VM di Cento, nota per 1 suoi 
; motori poco inquinanti e con 
: rendimenti eccezionali.. Il 
• quarto dato di fatto è il conti­

nuo aggiornamento dei mo- -
delll Voyager. - - • - • 

Per il '94, infatti, i Voyager,, 
che già all'inizio del 1993 ave- ' 
vano beneficiato di rilevanti in- ' 
ferventi di insonorizzazione ol- " 
tre che di aggiornamenti alla : 
meccanica, saranno ancor più 
silenziosi, grazie ad una rumo-

Un particolare del nuovo cruscotto dei Chrysler Grand Voyager. La plan­
cia è stata ridisegnata per contenere anche l'airbag lato passeggero 

rosila interna diminuita di altri 
3 decibel. 

Ma non ci si è limitati a que­
sto. Come si è fatto rilevare du­
rante la presentazione dei 
Voyager '94, che si è accom­
pagnata al lancio in Italia della 
grande berlina Chrysler Vision, 
questi monovolume hanno 
una plancia di nuovo disegno 
per ospitare l'airbag per il pas­
seggero. Inoltre il sedile ante­
riore destro è ora regolabile 
longitudinalmente, • mentre i 
sedili posteriori sono stati equi­
paggiati di poggiatesta regola­
bili. I retrovisori estemi sono di 
dimensioni maggiorate e, a 

' fronte di dotazioni di serie in 
generale più ricche, si è fatta 
ancora più ampia l'offerta di 

optional quali, ' ad esempio, 
l'Abs sulle versioni «LE» con In-

. terno in panno. 
Se al basso della gamma 

• Voyagerc'è, come s'è detto, la 
: versione 2.5 TD SE da circa 42 
; milioni, al top si colloca il mo­

dello a passo lungo Voyager 
; 3.3 V6 LE AWD, a trazione m-
; tegrale permanente il cui prez-
" zo di 59.464.000 lire (com-
. prcnsivo dei dieci milioni di 

imposta erariale straordinaria J 
è giustificato dall'altissimo li­
vello di dotazioni che com­
prendono' l'Abs, il condiziona­
tore, il doppio airbag, l'autora­
dio stereo con sci altoparlanti, 
la chiusura con telecomando, 

• il computer di bordo, la busso­
la elettronica e via elencando. 

Prova. La nuova gamma Rover con motori 2.0 16v 

Le carte in redola della 600 
Con l'arrivo delle berline della serie 600, la Rover 
Italia ha completato la sua gamma con macchine 
che si possono definire «quasi ammiraglie». Tre le 
versioni disponibili, tutte con un solo propulsore ' 
sotto i due litri di cilindrata ma diverse nelle potenze • 
e negli equipaggiamenti. Stile inglese con motore 
giapponese e, quindi, comfort e prestazioni. La pic­
cola pecca del diametro'di sterzata. ,••:.> 

• • CIVITA " DI BAGNOREGIO. 
L'appuntamento per la prova 

delle nuove Rover 600, che 
nella gamma della marca in­
glese si collocano, come sug­
gerisce il numero, tra le 400 e 
le 800, era stato fissato al «par­
cheggio multipiano» di Fiumi­
cino. Si tratta di un sito che or­
mai molte Case con sede a Ro­
ma scelgono quando c'è da far 
saggiare un nuovo modello nei 
dintorni della Capitale e si vuo­
le però evitare che gli ospiti fi­
niscano per restare intrappola­
ti nel traffico dell'Urbe. ....... -

E' cosi che ci siamo accorti 
che questa nuova macchina 

con il marchio della nave vi-
.. chinga non predilige, come 
•' d'altra parte non ci si deve at­

tendere da una quasi ammira-
: glia (lunghezza 4.645 mm, lar­

ghezza, 1.695 mm, altezza 
1.380 mm. bagagliaio di 430 li-

; tri, ampliabile grazie ai sedili 
posteriori abbattigli), gli spazi 
.troppo ristretti; mancata, in 

.. prima battuta, una conversio-
?• ne ad U tra un piano e l'altro 

del parcheggio e toltoci, co-
' munque, facilmente d'impac-
: ciò grazie al servosterzo molto 

servizievole, ci siamo mental-
: mente riservati di controllare, 
r cosa che raramente si fa, quale 

fosse il diametro di sterzata 
della macchina. 

Un paio di centinaia di chi­
lometri al volante - per rag­
giungere prima Palo Laziale e 
poi quel paese fuori dal tempo , 
che è Civita (lo segnaliamo ai -
molti che affrontano viaggi in­
tercontinentali per scoprire ci- ; 
viltà sepolte e trascurano tante .' 
bellezze di casa nostra a porta­
ta di mano) - quasi ci faceva­
no dimenticare il nostro pro­
posito, tanto è comfortevole la ' 
Rover 600 nonostante un fru­
scio aerodinamico che ci ha 
accompagnati lungo tutto il 
viaggio. . - . . . - . . . . ' . . . -; 

E' stata la vana ricerca di 
qualche difetto (ormai, trovarli 
sulle macchine nuove senza 
guidarle a! limite è impresa ' 
quasi disperata, se non ci si 
vuole fermare ai posacenere : 
inadeguati o, nel caso, all'as­
senza dello spesso inutilizzato • 
bracciolo tra i sedili anteriori) 
che ci ha fatto rammentare il 
controllo di cui si è detto. Ab­
biamo cosi accertato che la 
Rover 600, che ha una eccel­

s i È difficile su una Subaru Impreza come su 
altre vetture giapponesi, ma non solo, dell'ulti­
missima generazione individuare le specifiche . 
ragioni che producono un livello cosi alto di . 
compattezza, comfort, docilità alla guida, silen­
zio, spaziosità degli interni, comodità della po­
sizione di guida. Certi risultati si raggiungono at­
traverso la somma di una quantità di fattori che 
solo il costruttore è in grado di raccontarci ana- ; 
liticamente. Per noi che abbiamo fatto \ma lun- • 
ga prova per alcune migliaia di chilometri sulle : 
autostrade europee e in città quello che conta . 
sono gli effetti che decine, centinaia di piccoli „-
accorgimenti hanno sul -cliente-, cioè sul guida- , 
toro o sul passeggero che siede davanti o dietro. . 
E gli effetti sono che chi viaggia su una Impreza • 
1600 Compact Wagon a cinque porte a trazione 
integrale pcrmanente'si accorge della differen­
za. - • - • ' '-' -••;:.-;.. '••-:•.'".' 

L'equilibrio che questa macchina raggiunge 
tra la maneggevolezza in città e la comodità nel­
le lunghe crociere (senza dimenticare il rappor- ' 
to con il prezzo) è tra i più alti che ci sia capita­
to di verificare. Al primo incontro infatti l'im­
pressione. dall'esterno, è quella di un'auto più -
piccola della Tipo o, per venire una generazio­
ne più in qua, della nostrana Alfa 155. Ma una 
volta dentro, ci si rende conto che, nonostante 
le forme di una sinuosa carrozzeria che si re­
stringe verso l'alto, gli spazi sono sorprendente­
mente ampi ed esaltati da una luminosità e visi­
bilità eccezionali. La soddisfazione del cliente» 
è destinata poi a crescere quando si affronta il ' 
traffico che ha bisogno, perchè ci si possa so­
pravvivere bene, di una frenata'dolce, di so­
spensioni che non ti facciano soffrire sul pavé o 
sulle irregolarità dell'asfalto, di uno sterzo leg-

Impreza (X r̂npacA wagon, elogio 
gero, di una climatizzazione robusta e ben rego- ' 
labile, o quando si va via veloci per ore nei viag­
gi lunghi. E, anche in questo secondo caso, la 
Impreza dimostra subito molto di più di quanto 
si sarebbe disposti a riconoscerle al primo in­
contro: la tenuta di strada e il comfort su diversi 
tipi di fondo, dall'asfalto delle nostre strade al 
cemento granulato di quelle tedesche, l'assetto 
di marcia sono tali da garantire la confortevo-
lezza di una berlina di categoria superiore. 

Si tratta in concreto della qualità del controllo 
della vettura alle velocità più alte, della man-

La Impreza 
1600 Compact 

Wagon è una 
vettura di 

grande, 
contenuto 

tecnologico. 
Trazione '• 
Integrale 

permanente 
sofisticato 
impianto di 

trasmissione • 
dispositivo 

antl-
arretramento 

Migliaia di chilometri in città e sulle autostrade 
d'Europa laureano a pieni voti la Subaru Impreza 

: 1600 Compact Wagon. Un mix di maneggevolez- ; 
za, comfort di viaggio e prestazioni in straordina­
rio equilibrio. I benefici della trazione integrale. 
permanente, la curiosità del dispositivo antiarre-
tramento mutuato dalla Legacy Disponibile an­
che con il riduttore di marce 

GIUSEPPE VITTORI 

canza di vibrazioni, della regolarità del canto 
leggero del motore, di quella situazione per cui 
se avete la radio o lo stereo accesi ad alta veloci­
tà non avete bisogno di abbassare il volume 
quando vi fermate o viceversa. •-;:••• 

Il costruttore vi assicurerà nelle sue descrizio­
ni tecniche che l'insieme di queste prestazioni è 
il risultato di ricerche sulla sicurezza, sul rispar­
mio di energia, sull'ambiente, sull'analisi delle 
vibrazioni e del rumore. E vi spiegherà dettaglia­
tamente che è anche l'ef fedo della forma del te- •' 
laio, degli studi ergonomici sui sedili, della qua­
lità dei materiali; oppure del tipo di motore «bo­
xer» a cilindri contrapposti che bilanciano le. 
masse rotanti e consentono un centro di gravità ' 
particolarmente basso. E vi descriverà anche i 
meriti del tubo di scarico e della sua particolare : 
forma, o del tipo di trasmissione adottatalo in • 
questa 4WD «attraverso un sistema a due alberi 
coassiali di cui quello estemo (cavo) aziona il 
diffemeziale centrale, il quale, a sua volta, tra- '. 
mite l'altro albero intemo, aziona il differenziale " 
anteriore». Tutto questo è vero, ma ad impres­
sionare il «cliente» più che le promesse degli in­
gegneri Subaru che hanno progettato la Impre­
za è la prova dei fatti, che sembrano dar loro ra­
gione a tutti gli effetti. » . • . . - . . ; . 

Tra le curiosità che ci capita di incontrare per • 
la prima volta su un'auto a nostra disposizione è 
il dispositivo antiarretramento (lo Hill-holder). 
che la Subaru in verità ha già montato sulla Le­

gacy e su altri modelli della Casa. E' un sistema 
che, dopo aver frenato, vi tiene bloccata la vet­
tura a frizione schiacciata, consentendovi di 

' partire in salita con grande semplicità. In pratica 
è molto più facile usarlo che spiegarlo e. senza 
bisogno di alcuna altra raccomandazione, po­
tete semplicemente mettervi in moto su una 
strada in pendenza senza ricorrere al freno a 
mano. Unico leggero incoveniente, se siete abi­
tuati a frequenti retromarce e manovre per par­
cheggiare in città, ogni tanto vi troverete con la 
vettura frenata, se arretrate con la frizione pre­
muta. . ..-••-. •• : ;.-, 

La Impreza (un'auto della quale l'unica cosa 
discutibile è forse il nome, del quale ci piace­
rebbe apprezzare le risonanze che può avere 
nella testa di chi l'ha inventato, e che in italiano 
risulta freddo e vagamente esotico) è un mo­
dello completamente nuovo, nelle tre versioni 
berlina, Compact Wagon cinque porte con e 
senza riduttore (cioè, a dieci marce) e dovrà af­
fermarsi in mercati certo già molto affollati. Ha 
comunque tutte le caratteristiche per riuscirci, 
compreso il prezzo, che va da 29.900.000 della 
berlina ai 31.500.000 della Compact con ridut­
tore. Per l'aria condizionata e la climatizzazione 
bisogna aggiungere altri tre milioni. 2.500.000 
per i freni Abs a quattro canali e quattro sensori. 
E un milione e mezzo per il tetto apribile elettri­
co. 

lente tenuta di strada ed un si­
stema frenante a quattro dischi 
molto efficiente, ha un diame- ' 
tro di sterzata di 11.35 metri, 
mentre le vetture concorrenti si 
accontentano di molto meno ; 
(metri 10,6 per la Lancia The-
ma, 10,5 per l'Alfa 155. 10,2 
per la Volvo 850, per limitarci 
ad alcune rivali). -

Ma non sono certo queste 
misure a decidere del succes­
so di una macchina. Gli utenti, 
infatti, soprattutto in Italia co­
me ha confermato una recente 
inchiesta, privilegiano i! de­
sign, lo styling, le postazioni, il 
comfort e i consumi e da tutti 
questi punti di vista le nuove 
Rover 600 hanno le carte più : 
che in regola. • • ; • . . ; ' • ' . . • 

Design e styling sqno di pura 
classe inglese; al comfort, esal­
tato dalla spaziosità della mac­
china. si è accennato; restano 
gli altri parametri di valutazio­
ne, piuttosto uniformi visto che . 
in Italia non verranno importa­
te, per ragioni fiscali, le Rover 
600 di 2,3 litri. 

Tutte le Rover 600 della 
gamma Italia montano infatti 
dei quattro cilindri di deriva­
zione Honda di 1.997 ce. Tutti 
con ì 6 valvole, tutti monoalbe­
ro, tutti con doppi alberi di 
equilibratura. Sul modello ba­
se, identificato dalla sigla 620i 
e che viene offerto a 30 miiio-
ni, è montato un propulsore 
che eroga 115 cv e che con­
sente di raggiungere (là dove i 
Codici lo permettono) i 197 • 
km/h di velocità massima e di 
accelerare da 0 a 100 km/h in -
10,9 secondi, con consumi : 

medi di 8,7 litri per IU0 krn. 
Un diverso profilo dell'albe­

ro a camme, una diversa pro­
grammazione della centralina 
di accensione e di alimenta­
zione e un rapporto di com­
pressione più elevato portano 
a 131 i cv delle versioni 620 Si 
(prezzo di circa 32 milioni di 
lire) e 620 Si Lusso (40 milio­
ni, ma si hanno di serie: condi­
zionatore, sellerie in cuoio, 
ABS), con conseguenti 200 
km/h di velocità massima e 
9,9 secondi per passare da 0 a 
100 km/h, ma sempre con 
consumi limitati a 9,3 litri per 
100 km in media. 

Disponibili versioni con un 
sofisticato cambio automatico; 
ancora un anno di attesa per 
chi vuole l'air-bag. OF.S. 
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